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MOTIVAZIONE DELLA TUTELA  [VALORI CONNOTATIVI]PROVVEDIMENTO: RUBRICA [E TITOLO CONCISO]
Dichiarazione di notevole interesse pubblico della 
zona del Santuario della Madonna dell’Acero, sita 
nell’ambito del comune di Lizzano in Belvedere [Zona 
del Santuario della Madonna dell’Acero]

PROVVEDIMENTO: DATA ISTITUZIONE
Decreto Ministeriale del 12 novembre 1953

PUBBLICAZIONE
Gazzetta Uffi  ciale  n. 273 del 27 novembre 1953

“la località predetta costituisce, con il caratteristico Santuario della Madonna dell’Acero, circondato da aceri secolari e abeti, un complesso di non comune bellezza, 
avente valore estetico e tradizionale […] adiacente a un parco del Corpo forestale […] avente valore artistico e tradizionale […].”

a.cosa immobile bellezza naturale
a.cosa immobile singolarità geologica
a.cosa immobile memoria storica
b.ville, giardini e parchi
c.complesso di cose immobili
d.bellezze panoramiche e punti di vista
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valore storico
valore culturale
valore naturale
valore morfologico
valore estetico
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MATRICE DI INTEGRITÀ [grado integrità/valore]

L’area è caratterizzata, dal punto di vista paesag-
gistico, dalla presenza del santuario di Madonna 
dell’Acero del XVI secolo, che sorge in un’ampia 
prateria, oasi di pascoli circondata da bei boschi di 
faggi e abeti. Sotto il profi lo morfologico, il fosso 
detto dell’Acero, che attraversa l’area, separa la zona 
boscata da quella prativa , tracciando un percorso 
escursionistico naturalistico. Il nome della località 
deriva da una vecchia stampa con l’immagine della 
Beata Vergine, che nel XIV secolo fu trovata affi  ssa al 
tronco dell’acero posto a fi anco del santuario.

Il luogo sacro richiamava pastori e boscaioli, ma 
anche numerosi pellegrini che giungevano dalle valli 
vicine per venerare la Vergine dell’Acero, la cui fama 
dispensatrice di miracoli era assai diff usa, come 
testimoniano i molti ex voto conservati nella chiesa.

Il signifi cato storico dell’area è ancora costituito 
dal culto religioso e dalla venerazione della Vergine. 
Per quanto riguarda il valore estetico, alcuni interventi 
e ampliamenti edilizi vicini alle aree già costruite 
hanno comportato un’alterazione dei connotati più 
tradizionali. In particolare, sono stati ampliati l’edi-
fi cio del santuario (realizzazione della nuova sala di 
accoglienza e dei servizi igienici) e l’albergo; mentre 
altri edifi ci sono stati realizzati vicino al santuario, 
inoltre alcuni ampliamenti di edifi ci a borgo Case 
Pasquali, al centro dell’area, ne compromettono la 
bellezza.

In chiusura una nota sulla perimetrazione: nella 
parte occidentale dell’area, il confi ne è defi nito 
dai limiti delle proprietà catastali del periodo di 
apposizione del decreto e quindi risultano in parte 
indiff erenti rispetto al contesto boschivo circostante.

L’AREA DEL SANTUARIO .

3 . Superfetazioni incongrue a Case Pasquali, al centro dell’area tutelata.

VALORE ESTETICO-STORICO

4 . L’area centrale più bassa circondata da boschi e monti.

1 . Il santuario e lo scenario dei monti. 2 . L’ampliamento recente del santuario.
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MATRICE DI CONTESTO [morfologia/contesto]

contesto naturale
contesto agricolo tradizionale
contesto agricolo industrializzato
contesto urbano
contesto periurbano
contesto insediativo diffuso e/o sparso
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DESCRIZIONE

Rispetto alle aree circostanti, più alte e comple-
tamente boscate, l’area rappresenta una discontinuità 
perché più bassa e quasi interamente coperta da 
praterie. La diff erenza è visibile solo avvicinandosi 
alla zona tutelata, in quanto coperta alla vista dalla 
vegetazione circostante. Questa conformazione aiuta 
nel preservare la naturalità e il carattere solitario 
dell’area, che, seppur accessibile al pubblico (è inserita 
in un percorso escursionistico che conduce al torrente 
Dardagna), risulta essere meta secondaria rispetto ai 
tratti maggiormente frequentati. 

Le costruzioni aggiunte successivamente all’ap-
posizione del vincolo, in particolare quelle turistiche, 
sono incoerenti rispetto al contesto paesaggistico.

1 . La strada che si percorre per giungere al santuario, sul cui lato destro si trova un albergo 
e altri edifici turistici che contrastano con la naturalità del luogo.

3 . L’estensione del santuario: si noti la superfetazione sulla destra.
4 . L’estensione del santuario: il retro visto dall’alto. Il nuovo volume modifica la percezione 
lungo il sentiero oltre il santuario.

2 . Il santuario e l’acero eponimo, con lo spiazzo e l’ampia visuale verso i monti circostanti.

1

2

3

4
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5 . La possessione al centro dell’area vincolata e... 6 . ...il ruscello che separa il bosco dalla prateria.

7 . La casa forestale che mantiene il suo aspetto originario. 8 . Due edifici costruiti nel sentiero, oltre il santuario, realizzati in anni successivi all’emanazione del decreto.

Come si osserva percorrendo l’area tutelata, 
oltre a incontrare completamenti di edifi ci successivi 
all’apposizione della tutela, spiccano anche elementi 
di arredo e servizio con un forte impatto visivo 
negativo, come muretti in cemento e cassonetti della 
spazzatura. 

Essi danneggiano la vista del bene, soprattutto 
quando si percorre l’area centrale vicina al Santuario 
e ne dequalifi cano l’intero complesso, attribuendo un 
carattere di abbandono all’area.

5
6

7

8
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PIANO TERRITORIALE PAESAGGISTICO REGIONALE

Sistema idrografico
reticolo idrografico secondario (art.4.2)
reticolo idrografico minore (art.4.2)

Sistema provinciale delle aree protette
parchi regionali (art.3.8)

Sistema Rete Natura 2000
siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale (art.3.7)

Altri sistemi zone ed elementi naturali e paesaggistici
sistema di crinale (artt.3.2 e 7.1)

sistema delle aree forestali (art.7.2)

zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale (art. 7.3)

zone di tutela naturalistica (art.7.5)

Risorse storiche e archeologiche
aree interessate da partecipanze e consorzi utilisti (art.8.4)

PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE

SISTEMI E ZONE STRUTTURANTI LA FORMA DEL TERRITORIO

LAGHI CORSI D’ACQUA E ACQUE SOTTERRANEE

invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua (art.18)

ZONE ED ELEMENTI DI INTERESSE PAESAGGISTICO AMBIENTALE
AMBITI DI TUTELA

zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale (art.19)

zone di tutela naturalistica (art.25)

PROGETTI DI VALORIZZAZIONE
AREE DI VALORIZZAZIONE

parchi regionali (art.30)

aree studio (art.32)
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BP 119 . Chiesa di San Mamante

BP 123 . Monte Acuto delle Alpi

BP 128 . Corno alle Scale e monte La Nuda

legenda

beni paesaggistici

da PTCP

Parchi regionali (PTCP Art. 3.8) 

nodi ecologici complessi (PTCP Art.3.5)

corridoi della rete ecologica esistenti e da potenziare (PTCP art.3.5)

SIC-Siti d’Importanza Comunitaria e ZPS-Zone di Protezione Speciale

L’area confi na con la zona SIC “Monte Spigolino-Monte Gennaio” 
della regione Toscana e con la zona ZPS e SIC “Monte Cimone, 
Libro Aperto, Lago di Pratignano” della provincia di Modena.

DEFINIZIONI E FINALITÀ 

Parco Corno alle Scale - Cinquemila ettari di Parco per la cima 
più alta dell’Appennino bolognese, un massiccio che sfi ora i 
duemila metri segnato fi no alla vetta dagli strati di arenaria (da 
cui il nome le “Scale”, appunto) ben evidenti come il profi lo di un 
libro poggiato sopra la faggeta. L’istituzione del Parco Corno alle 
Scale risale al 1988 (Legge regionale 2 aprile 1988, n.11). La sua 
fi nalità è la tutela dei beni naturali e della biodiversità presenti nel 
territorio dell’area protetta. In particolare deve essere assicurata 
la salvaguardia degli equilibri ecologici degli ambienti di vetta 
e rupestri, in considerazione della presenza di specie ad alta 
specializzazione ecologica, della loro rarità in ambito regionale 
e nazionale e della loro fragilità. Sono inoltre oggetto di tutela le 
estese formazioni forestali, uno degli elementi maggiormente 
rappresentativi dell’ambiente e del paesaggio dell’area protetta. Le 
fi nalità specifi che sono:
— conservare e valorizzare il patrimonio naturale caratterizzante il 
territorio, mantenere altresì il valore di biodiversità in esso presente;
— tutelare, risanare, restaurare e valorizzare i beni di interesse 
storico-ambientale presenti sul territorio;
— incentivare le attività scientifi che, culturali e didattiche connesse 
alla fruizione dell’ambiente [...]. [fonte: http://ambiente.regione.
emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/parchi/cosc/]
rete ecologica - strategia di tutela della diversità biologica e del 
paesaggio basata sul collegamento di aree di interesse ambientale-
paesistico in una rete continua; integrazione al modello di 
tutela focalizzato sulle aree protette, che ha portato a confi nare 
la conservazione della natura “in isole” immerse una matrice 
territoriale antropizzata.
natura 2000 - rete europea di Siti di Interesse Comunitario e Zone 
di Protezione Speciale, nata per proteggere e conservare habitat e 
specie, animali e vegetali, considerati prioritari.

bene paesaggistico118

bene paesaggistico128

bene paesaggistico123

bene paesaggistico119

PROVINCIA Nr. IDENTIFICATIVOII. BENE  E CONTESTO PAESAGGISTICO

INTERAZIONE CON PIANIFICAZIONE E TUTELE
PAGINA

7 di 7

adeguamento del piano territoriale paesaggistico dell’Emilia-Romagna al Codice dei beni culturali e del paesaggio   immobili ed aree di notevole interesse pubblico [articolo136]

118BO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


